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• Scadenze del 31 marzo

Sussidi Covid-19 sino al 31 marzo
La proroga per il riconoscimento del sussidio per contagio da Covid-19 sembra

proprio prossima al termine dato che lo stato di emergenza sembra proprio non ci sia.
http://www.inarcassa.it/site/home/assistenza/sussidi-covid-19.html

La proroga per i finanziamenti a tasso zero (finanziamento fino a 50.000 euro,
con contributo  in  conto interessi al  100% a carico ad Inarcassa, da restituire in un periodo
massimo di 6 anni) sempre in vista dello stato di emergenza sembra proprio non ci sia.

Ecco il link
http://www.inarcassa.it/site/home/assistenza/finanziamenti-covid-19.html 
aggiungo  che,  date  le  incertezze  delle  guerra  in  Ucraina,  molti  istituti  di  credito  stanno
bloccando vari tipi di finanziamento a causa di mancanza di liquidità.

Anche la  proroga del  termine di  adesione alle  polizze sanitarie  2022 (Reale
Mutua) è sino al 31 marzo, ma in questo caso la guerra non c'entra.

Ecco il link
https://www.inarcassa.it/site/home/news/articolo8766.html 

• Comitato Nazionale dei Delegati del  10-11/3/2022
Relazione del Presidente di Inarcassa

103 il numero con cui questa volta ha aperto la sua relazione il Presidente, 103
il n. di guerre attualmente in atto, e se quella in Ucraina ci è più vicina, la guerra sempre guerra
è, con le sue atrocità, i suoi morti, i suoi risvolti economici negativi. Per scatenare una guerra
può bastare una persona, per ripristinare la pace ci vuole la buona volontà di tanti.

Inarcassa, sempre attenta al suo patrimonio, ha subìto certamente delle perdite,
ma  proprio  perché  ha  strutturato  il  suo  patrimonio  diversificandolo,  ed  ipotizzando  anche
scenari  bellici,  ha  avuto conseguenze limitate,  attorno al  3%. Infatti  il  35% del  capitale  è
investito essenzialmente nell'immobiliare che nel  breve periodo non risente della volatilità,
ancora un 35% è in obbligazioni  che,  dopo una penalizzazione iniziale hanno sempre una
ripresa, poi il buon impegno verso il dollaro ed un solerte impegno in oro (tradizionalmente
bene rifugio per eccellenza)  contribuiscono a contenere le perdite.

Gli investimenti con la Russia sono inferiori a 15 milioni di €, valore modesto
se  confrontato  col  patrimonio  di  Inarcassa;  tra  l'altro  non  è  una  esposizione  diretta  ma



un'esposizione tramite strutture esterne ed al momento non si può far altro che chiedere di
“congelare” tutti i rapporti.

Società di Ingegneria: accordo con i Periti Industriali e la cassa Pluricategoriale
per  una dichiarazione unica di  tali  società,  su modello unificato.  Peccato non aderiscano i
geometri in quanto il quadro sarebbe stato più chiaro e completo.

Oltre  10.000  le domande per sussidio da Covid,  oltre 7.000 accolte per  una
spesa di oltre 13.000.000 € e l'esame di tali domande è ancora in corso.

In caso di reddito al di sotto di 8.145 € l'indennità di maternità passa da 5 a 8
mesi (Legge di bilancio), anche se dovranno esserci chiarimenti in quanto la Legge non è del
tutto chiara.

• Comitato Nazionale dei Delegati del  10-11/3/2022
Relazione del Presidente della Fondazione Inarcassa

Forte l'attività di lobbying a difesa della categoria con confortanti risultati, infatti in materia di
equo compenso delle prestazioni professionali (Commissione Giustizia del Senato) nel DDL è
riportato che la responsabilità professionale sia fissata entro i 10 anni dalla prestazione ed è
anche stabilita l'abolizione del punto a) comma 1 art, 2 del Decreto Bersani.
Si è anche proposto di vietare i compensi gratuiti nell'ambito delle Pubbliche Amministrazioni.

In ambito CTU si sta svolgendo una forte azione per la professionalizzazione dei CT e la
rivisitazione delle tariffe minime (oggi vergognose).

Ci si sta impegnando per evitare il doppio lavoro dei dipendenti pubblici, per ottenere un Testo
Unico delle norme edilizie (il TU esiste ma non passa giorno che non si abbiano modifiche, ed
occorre un riordino) per il Fascicolo del fabbricato.

Ancora  ci  si  sta  impegnando  per evitare,  come  oggi  sta  succedendo, che  si  pretenda  di
responsabilizzare  i  professionisti  in  materia  di  regolarità  urbanistica  ed edilizia,  un vero e
proprio  scaricabarile  di  responsabilità da  parte  della  Pubblica  Amministrazione  verso  gli
incolpevoli Professionisti.

Forte  azione  per  cercare  di  contrastare  i Decreto  Sostegni-ter che  pretende  una nuova
assicurazione per gli asseveratori, nuova assurda pretesa “in corsa” e contro le nuove pesanti
sanzioni penali (2-5 anni di reclusione) ed economiche (50-100 mila€) sempre “in corsa”. In
tema proposti due emendamenti, vedremo se sortiranno effetti positivi, ma si teme che venga
posta la fiducia e blindato il testo.

Giornata  della  prevenzione sismica:  si  sta  lavorando per  far  si  che venga calendarizzata  a
livello nazionale una giornata dedicata alla prevenzione sismica. Sembra potersi raggiungere
un accordo con i vari ministeri e la giornata potrebbe essere quella del 27 maggio.

Infine gli iscritti alla Fondazione Inarcassa hanno quasi  raggiunto il  numero di 35.000 e  la
Fondazione ha un “peso” sempre più forte.



• Comitato Nazionale dei Delegati del  10-11/3/2022
Bilancio tecnico

I l bilancio  tecnico  2020 è  rivolto  ad  un  arco  temporale  di  30  anni  minimo
(Inarcassa lo fa a 50 anni, previsioni sino al 2070 compreso), e lo Stato lo chiede alle cassa
ogni 3 anni. Inarcassa, per sua scelta, lo fa ogni 2 anni e, sovrapponendo i due vincoli in pratica
Inarcassa fa il  Bilancio tecnico due anni si ed uno no.

Tale bilancio attualmente è fatto dalla società ORION (una società di consulenti
attuariali).

Le basi per tale bilancio (tassi di interesse a breve e lungo termine, tavole di
mortalità etc.) sono prefissate, ma i tassi previsti e le tavole di mortalità previsti da Inarcassa
sono diversi per cui in pratica si hanno due bilanci tecnici, uno standard ed uno specifico per
Inarcassa, ed entrambi non debbono avere criticità.

Inarcassa  in  effetti  ha  fatto  due  bilanci  tecnici,  uno  sulla  base  dei  valori
prestabiliti, un'altro sulla base di valori puntuali previsti con i dati Inarcassa (interessi specifici,
mortalità di ingegneri ed architetti, rendimento del patrimonio etc.).

Alcuni dati che reputo interessanti ed ecco dei confronti
bilancio tecnico specifico 2019 patrimonio alla fine del periodo previsto in 33,282 miliardi di €
bilancio tecnico specifico 2020 patrimonio alla fine del periodo previsto in 34,093 miliardi di €

rispetto allo scorso anno la situazione è lievemente migliorata

bilancio tecnico specifico 2020 patrimonio alla fine del periodo previsto in 34,093 miliardi di €
bilancio tecnico standard 2020 patrimonio alla fine del periodo previsto in 24,797 miliardi di €

qui in confronto porta a notevoli differenze ma è dovuto al fatto che gli interessi
previsti da Inarcassa sono maggiori di quelli imposti dallo stato.

Nel bilancio tecnico specifico il patrimonio (nonostante un saldo previdenziale
previsto negativo a partire dal 2037 sino al 2069) cresce continuamente e riporto ogni 5 anni
(nell'elaborato è di anno in anno) con una sola cifra decimale (ad esempio a 50 anni 34,093
miliardi di € è indicato 34,1).

Non riporto in copia le tabelle in quanto col nuovo regolamento interno non
ritengo di essere autorizzato a farlo.
anno        patrimonio in milioni di €
2020 11,9
2025 15,6
2030 20,0
2035 22,8
2040 25,7
2045 27,3
2050 27,9
2055 28,0
2060 28,4
2065 30,3
2070 34,1

Il saldo previdenziale è positivo fino al 2036, poi è negativo fino al 2069 e torna
positivo nel 2070.

Il saldo totale, una misura della di stabilità di lungo periodo, è sempre positivo. 
La  riserva  legale  (5  annualità  di  pensioni  correnti),  è  sempre  rispettata  nei

prossimi 50 anni, anche se con alterne vicende.

Tutto  bene?  Apparentemente  si,  ma  quando  si  vanno  a  vedere  i  tassi  di
sostituzione1 (rapporto tra pensione e reddito professionale medio2) si hanno valori di pensione

1 Il tasso di sostituzione è il rapporto tra la pensione e l'ultimo reddito, ed è indicativo ad esempio per stipendi statali 
che via via aumentano, mentre non è indicativo per redditi di ingegneri ed architetti che aumentano sino ai 55-60 
anni poi decrescono all'aumentare dell'età, ecco il motivo per cui si è messo il reddito medio della vita lavorativa

2 Vedere nota precedente, in questo caso è il rapporto tra pensione e reddito medio nella vita lavorativa



che progressivamente si riducono nel tempo. Questo effetto è dovuto al fatto che la pensione
calcolata  pro  rata  (retributiva  sino al  2012,  contributiva  dal  2013 in  poi)  è  in  progressiva
diminuzione in quanto la quota retributiva (più premiante) diminuisce e la quota contributiva
(meno premiante) aumenta.

Al netto della fiscalità tali tassi oggi, per una carriera standard, oscillano tra il
65% ed il 74% (a seconda se si è ingegneri, maschi 74%, femmine 66%, o architetti, maschi
65,5%, femmine 66,5%) mentre nel 2071 oscilleranno tra il 49% ed il 55% (a seconda se si è
ingegneri, maschi 52,5%, femmine 49%, o architetti, maschi 49,5%, femmine 55%).

Situazione simile per una cosiddetta carriera alta, tassi che oggi oscillano tra il
71% ed il 73% (a seconda se si è ingegneri, maschi 71%, femmine 73%, o architetti, maschi
73%, femmine 72,5%) mentre nel 2071 oscilleranno tra il 52% ed il 53,5% (a seconda se si è
ingegneri, maschi 53%, femmine 52%, o architetti, maschi 53,5%, femmine 52%).

Per uno statale il tasso di sostituzione in genere si aggira attorno all'80%.
Un apposito comitato ristretto sta studiando il problema per vedere se si può

migliorare tale tasso e quali modifiche si possono proporre.

Andando al bilancio standard
anno        patrimonio in milioni di €
2020 11,9
2025 14,9
2030 17,6
2035 19,9
2040 21,6
2045 22,4
2050 22,3
2055 21,7
2060 21,3
2065 22,3
2070 24,8

Col bilancio standard il patrimonio è inferiore e talvolta subisce delle variazioni
negative (come detto dipende dal tasso imposto dell'1%).

Il saldo previdenziale è positivo fino al 2036, poi è negativo fino al 2068 e torna
positivo nel 2069.

Il saldo totale, misura della di stabilità di lungo periodo, è sempre positivo, pur
essendo oscillante. 

La  riserva  legale  (5  annualità  di  pensioni  correnti),  è  sempre  rispettata  nei
prossimi 50 anni, anche se con alterne vicende.

Tirando  le  somme  il  bilancio  standard  è  un  po'  una  copia  pessimistica  del
bilancio  specifico,  ma in  ogni  caso per  i  prossimi  50 anni,  se  si  opera  oculatamente,  non
dovrebbero esserci problemi di sostenibilità, questo almeno dicono i numeri, di certo non la
politica internazionale al limite della pazzia.

• Comitato Nazionale dei Delegati del  10-11/3/2022
Comitati interni

Bello  il  lavoro  dei  vari comitati  interni di  cui  vi  ho parlato  nel  n.  4-2021; i
risultati si vedranno dopo la conclusione dei lavori lavori.

Ripeto alcuni temi trattati ed approfonditi da due C.I.

Comitato Interno Iscrivibilità
- Sospensioni Disciplinari;
- Pendolarismo, Professione con carattere di continuità;
- Nuove forme di svolgimento della libera professione;
- Aggregazione professionale.



Comitato Interno  Sostenibilita’ e  Adeguatezza
- adeguatezza delle prestazioni pensionistiche
- tasso di sostituzione
- versamenti volontari e flessibilità dei versamenti
- deducibilità fiscale

più indietro gli altri argomenti ed il lavoro degli altri C.I. Che tratteranno il ripianamento debiti
ed il tema dell'immagine di Inarcassa e, come già detto nel 2021 vedremo se sarà possibile
eliminare da Inarcassa l'argomento relativo ai PAE, un danno all'immagine di Inarcassa che
evidenzia arretratezza, il non stare al passo coi tempi,  impreparazione previdenziale e … non
voglio continuare a rigirare il “dito nella piaga” è una questione di “chimica” cerebrale.

Ovvio che tornerò sui temi appena richiamati quando ci saranno sviluppi.

• Elezioni: rinnovo del Consiglio dell'Ordine di Macerata

La Telenovela continua con nuove inedite puntate, e per le puntate precedenti
rinvio ai precedenti notiziari.

Comunque qualche ragguaglio, ed in parte utilizzo l'Ordine di Sondrio per i link

https://www.ordineingegnerisondrio.it/wp-content/uploads/2021/08/Avvocatura-
Generale-dello-Stato-2021-524178.pdf

https://www.ordineingegnerisondrio.it/wp-content/uploads/2021/08/Consiglio-di-Stato-
Decreto-5038_2021.pdf

https://www.ordineingegnerisondrio.it/wp-content/uploads/2021/08/Consiglio-di-Stato-
Decreto-5038_2021.pdf

http://www.cni-online.it/Home/Details/17392 

http://www.cni-online.it/Attach/DV13666.pdf 

Centoquaranta giorni per indire le elezioni sono troppi, oggi (o meglio il  16
marzo) il CNI ne ha stabiliti cinquanta rinviando la palla, si fa per dire, ai ministeri.

Se contiamo tutti  i  perditempi avuti con tutti  i  rimpalli,  e non oso contare i
giorni trascorsi, siamo ben oltre e le elezioni debbono ancora essere indette.

L'Ordine degli ingegneri di Macerata doveva rinnovarsi s giugno – luglio 2021,
poi tra ritardi vari (causa Covid-19) eravamo nel mezzo della prima votazione (9-10 settembre)
quando è arrivata notizia (10 settembre) della sentenza del TAR Lazio (n. 11023/2021).

Le schede (manca solo lo spoglio) sono ancora lì in attesa di essere distrutte
(non si sa mai qualcuno dovesse dire che sono ancora valide, in Italia tutto è possibile, in fin
dei conti le quote “rosa”, nelle elezioni di Macerata, erano rispettate) e le elezioni debbono
ancora essere indette.

Quando finirà questa Telenovela che ci tortura?

                   

Alla prossima,  prevedibilmente dopo il  CND del  29 aprile  e vi  risparmio le
peripezie per indire tale CND.



L'ultimo CND si è svolto con la presenza di circa i 2/3 dei Delegati, mentre
circa 1/3 era collegato da remoto (ed io fra questi, dopo il Covid sono sempre da remoto), il
prossimo CD però tutti da remoto ...

DR. ING. BRODOLINI MARIO-FRANCESCO
DELEGATO INARCASSA PER LA PROV. DI MACERATA
N.B. l’articolo riflette la sola opinione dell’autore, non di Inarcassa o altri, 
a meno che non siano citati.
Gli articoli precedenti sono (in ordine cronologico) all'indirizzo 
https://macerata.ordingegneri.it/professione/inarcassa/comunicati-delegato-inarcassa/
Se il collegamento diretto non funziona copiare ed incollare l'indirizzo sul browser.


